La Bibbia: Parola di Dio e parola di credenti

· Una premessa necessaria: cos'è il cristianesimo?

· Caratteristiche della rivelazione biblica: storicità e relazionalità. In Cristo la pienezza.

· La Scrittura come" attestazione" della rivelazione, realtà divina e realtà umana. Differenze rispetto ai libri sacri di altre religioni.

· La componente umana delle Scritture.

a) La Scrittura è parola di uomini.

b) La Scrittura è una realtà viva, ricevuto dalla tradizione dei credenti.

c) La Scrittura è frutto della tradizione, della trasm.issione della fede dei cristiani. 
La Parola di Dio fa la Chiesa, ma è la Chiesa nel suo insieme ad aver prodotto la Scrittura.

· L'origine divina della Scrittura: "ispirazione" e "Parola di Dio".

· Conseguenze e attenzioni per l'accostamento credente alla Scrittura.

1. Il cristianesimo non si riduce alla Scrittura.

2. Il cristianesimo ha nella Scrittura il suo riferimento privilegiato ed il suo metro di

misura.

3. Gesù è il criterio di comprensione e di unità della Scrittura.

4. Per un cristiano, la lettura della Scrittura non è un fatto individuale.

5. La Scrittura è interessata ai contenuti e alle verità della fede e non ad altro. Non intende

comunicare verità scientifiche, verità storiografiche o esempi edificanti, ma la

testimonianza viva della storia della salvezza.

6. Nel leggere la Scrittura non si deve dimenticare nessuna delle sue componenti (divina

e umana), per non incappare in rischi opposti, il fondamentalismo e

l'utilitarismo.

Invito alla Scrittura.

